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La protesi totale mobile (PTM) viene erroneamente considerata da alcuni 
operatori come una protesi “di serie B”, ma in realtà è a tutti gli effetti una 
ria bilitazione completa, poiché – proprio perché riguarda tutti i denti di 
almeno un’arcata – esercita un’influenza diretta sulle dinamiche dell’artico-
lazione temporo-mandibolare e sul sistema muscolare.

Va quindi particolarmente curata, soprattutto in considerazione del tipo di 
scarico delle forze, decisamente afisiologico, che la vede semplicemente 
appoggiarsi sull’arcata edentula, priva di qualsiasi tipo di ancoraggio stabile 
e sicuro.

La perdita totale dei denti è un fattore invalidante che ha importanti ri-
percussioni sulla fisiologia di tutto il sistema stomatognatico e, più in gene-
rale, sull’intera qualità della vita del paziente: oltre al deficit funzionale 
(senza denti, non si può mangiare correttamente), il permanere dell’eden-
tulia può causare anche importanti danni alle ATM e un inestetismo che 
si ripercuote non solo all’interno della bocca, ma anche all’esterno, perché 
la dentatura dà supporto ai muscoli, alla lingua e definisce la dimensione 
verticale generale e l’estetica del viso.

Si tratta di una sostanziale differenza con tutti gli altri tipi di protesi fin 
qui esaminati: le protesi fisse, quelle parziali, persino le protesi a supporto 
implantare – queste ultime, anch’esse afisiologiche – presentano sempre 
alcune somiglianze con la conformazione, la fisiologia, lo scarico del-
le forze dei denti naturali. Inoltre, godono sempre di qualche sistema di 
ritenzione che ne assicura, con modi e risultati diversi, un certo grado di 
stabilità. Anche se con i limiti propri di un dispositivo artificiale, quindi, la 
loro biomeccanica dipende soprattutto dal numero e dalla tipologia dei pi-
lastri in rapporto al numero e alla tipologia degli elementi protesici.

Nel caso della PTM, invece, tutti questi presupposti vengono a mancare, 
perché di pilastri e sistemi di ancoraggio protesico non ce ne sono affatto, 
nemmeno artificiali. La tenuta e lo scarico delle forze si avvalgono quindi 
di principi gnatologici completamente diversi, distribuendosi ai tessuti inte-
ressati attraverso la base protesica.

Riabilitazione

Appoggio afisiologico

L’edentulia totale 
rappresenta non solo 
un deficit funzionale, 
ma anche un 
inestetismo invalidante: 
i denti offrono infatti un 
importante supporto ai 
muscoli e definiscono 
la forma generale del 
viso. La loro perdita 
determina quindi 
importanti alterazioni 
della fisionomia.

Il contesto (completamente diverso dalla 
fisiologia della dentizione naturale) nel quale 
opera una protesi mobile: nessun dente residuo, 
nessun ancoraggio fisso, tenuta e scarico delle 
forze totalmente diversi dalla normale fisiologia.
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